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Come cambierà il D. Lgs. n. 82 del 2005 (Codice 
dell’amministrazione digitale) e il D.P.R. n. 117/2004 (Regolamento 
concernente la diffusione della carta nazionale dei servizi, a norma 
dell'articolo 27, comma 8, lettera b), della legge 16 gennaio 2003, n. 3) 
dopo la pubblicazione della Legge 18 giugno 2009, n. 69 recante 
“Disposizioni per lo sviluppo economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di processo civile” (pubblicata 
sul Suppl. Ord. n. 95 alla Gazzetta Ufficiale n. 140 del 19 giugno 2009) 
– In vigore dal 4 luglio 2009. 
 
 
Riportiamo gli articoli 2, 6, 54, 64 e 66 del D. Lgs. n. 82/2005 e 
degli artt. 2 e 8 del D.P.R. n. 117/2004 che vengono modificati 
dagli articoli 34, 36 e 37 della Legge n. 69 del 18 giugno 2009. 

 
 
 
 

• D. Lgs. 7 marzo 2005, n. 82: Codice 
dell'amministrazione digitale. 
 

• D.P.R. 2 marzo 2004, n. 117: 
Regolamento concernente la 
diffusione della carta nazionale dei 
servizi, a norma dell'articolo 27, 
comma 8, lettera b), della legge 16 
gennaio 2003, n. 3.  

 

Legge 18 giugno 2009, n. 69: 
Disposizioni per lo sviluppo 
economico, la semplificazione, 
la competitività nonché in materia di 
processo civile.  
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 6. Utilizzo della posta elettronica 
certificata 
1. Le pubbliche amministrazioni centrali utilizzano 
la posta elettronica certificata, di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 
68, per ogni scambio di documenti e informazioni 
con i soggetti interessati che ne fanno richiesta e 
che hanno preventivamente dichiarato il proprio 
indirizzo di posta elettronica certificata. 
2. Le disposizioni di cui al gomma 1 si applicano 

 
Art. 34. (Servizi informatici per le relazioni tra 
pubbliche amministrazioni e utenti) 
1. Al codice dell’amministrazione digitale, di cui al 
decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, e 
successive modificazioni, sono apportate le 
seguenti modificazioni: 
a) all’articolo 6 è aggiunto, in fine, il seguente 
comma: 
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anche alle pubbliche amministrazioni regionali e 
locali salvo che non sia diversamente stabilito. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 54. Contenuto dei siti delle pubbliche 
amministrazioni 
1. I siti delle pubbliche amministrazioni 
contengono necessariamente i seguenti dati 
pubblici: 
a) l'organigramma, l'articolazione degli uffici, le 
attribuzioni e l'organizzazione di ciascun ufficio 
anche di livello dirigenziale non generale i nomi 
dei dirigenti responsabili dei singoli uffici, nonchè 
il settore dell'ordinamento giuridico riferibile 
all'attività da essi svolta, corredati dai documenti 
anche normativi di riferimento; 
b) l'elenco delle tipologie di procedimento svolte da 
ciascun ufficio di livello dirigenziale non generale, 
il termine per la conclusione di ciascun 
procedimento ed ogni altro termine procedimentale, 
il nome del responsabile e l'unità organizzativa 
responsabile dell'istruttoria e di ogni altro 
adempimento procedimentale, nonchè 
dell'adozione del provvedimento finale, come 
individuati ai sensi degli articoli 2, 4 e 5 della legge 
7 agosto 1990, n. 241; 
c) le scadenze e le modalità di adempimento dei 
procedimenti individuati ai sensi degli articoli 2 e 4 
della legge 7 agosto 1990, n. 241; 
d) l'elenco completo delle caselle di posta 
elettronica istituzionali attive, specificando anche 
se si tratta di una casella di posta elettronica 
certificata di cui al decreto del Presidente della 
Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68; 
e) le pubblicazioni di cui all'articolo 26 della legge 
7 agosto 1990, n. 241, nonchè i messaggi di 
informazione e di comunicazione previsti dalla 
legge 7 giugno 2000, n. 150; 
f) l'elenco di tutti i bandi di gara e di concorso; 
g) l'elenco dei servizi forniti in rete già disponibili e 
dei servizi di futura attivazione, indicando i tempi 
previsti per l'attivazione medesima. 
2. Le amministrazioni centrali che già dispongono 
di propri siti realizzano quanto previsto dal comma 
1 entro ventiquattro mesi dalla data di entrata in 
vigore del presente codice. 
2-bis Il principio di cui al comma 1 si applica alle 
amministrazioni regionali e locali nei limiti delle 

 
 
2-bis. Le pubbliche amministrazioni regionali e 
locali hanno facoltà di assegnare ai cittadini 
residenti caselle di posta elettronica certificata atte 
alla trasmissione di documentazione ufficiale. 
 
 
b) all’articolo 54, dopo il comma 2-bis sono inseriti 
i seguenti: 
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risorse tecnologiche e organizzative disponibili e 
nel rispetto della loro autonomia normativa.  
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. I dati pubblici contenuti nei siti delle pubbliche 
amministrazioni sono fruibili in rete gratuitamente 
e senza necessità di autenticazione informatica. 
4. Le pubbliche amministrazioni garantiscono che 
le informazioni contenute sui siti siano conformi e 
corrispondenti alle informazioni contenute nei 
provvedimenti amministrativi originali dei quali si 
fornisce comunicazione tramite il sito. 
4-bis La pubblicazione telematica produce effetti di 
pubblicità legale nei casi e nei modi espressamente 
previsti dall’ordinamento.  
 
 

 
 
2-ter. Entro il 30 giugno 2009, le amministrazioni 
pubbliche che già dispongono di propri siti sono 
tenute a pubblicare nella pagina iniziale del loro 
sito un indirizzo di posta elettronica certificata a cui 
il cittadino possa rivolgersi per qualsiasi richiesta ai 
sensi del presente codice. Le amministrazioni 
devono altresì assicurare un servizio che renda noti 
al pubblico i tempi di risposta, le modalità di 
lavorazione delle pratiche e i servizi disponibili. 
2-quater. Entro il 31 dicembre 2009 le 
amministrazioni pubbliche che già dispongono di 
propri siti devono pubblicare il registro dei processi 
automatizzati rivolti al pubblico. Tali processi 
devono essere dotati di appositi strumenti per la 
verifica a distanza da parte del cittadino 
dell’avanzamento delle pratiche. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 34, commi 2 e 3: 
2. Le disposizioni del presente articolo non si 
applicano ai procedimenti, anche informatici, già 
disciplinati da norme speciali. 
3. Dall’applicazione delle disposizioni introdotte 
dal presente articolo non devono derivare nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 

 
 
 
 
 
 
Articolo 66. Carta d'identità elettronica e carta 
nazionale dei servizi 
1. Le caratteristiche e le modalità per il rilascio, 
della carta d'identità elettronica, e dell'analogo 
documento, rilasciato a seguito della denuncia di 
nascita e prima del compimento del quindicesimo 
anno di età, sono definite con decreto del 
Presidente del Consiglio dei Ministri, adottato su 
proposta del Ministro dell'interno, di concerto con 
il Ministro per la funzione pubblica, con il Ministro 
per l'innovazione e le tecnologie e con il Ministro 

 
Art. 37. (Carta nazionale dei servizi). 
1. All’articolo 66 del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, è aggiunto, in fine, il seguente comma: 
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dell'economia e delle finanze, sentito il Garante per 
la protezione dei dati personali e d'intesa con la 
Conferenza unificata di cui all'articolo 8 del decreto 
legislativo 28 agosto 1997, n. 281. 
2. Le caratteristiche e le modalità per il rilascio, per 
la diffusione e l'uso della carta nazionale dei servizi 
sono definite con uno o più regolamenti, ai sensi 
dell'articolo 17, comma 2, della legge 23 agosto 
1988, n. 400, adottati su proposta congiunta dei 
Ministri per la funzione pubblica e per 
l'innovazione e le tecnologie, di concerto con il 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali e 
d'intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, nel rispetto dei seguenti principi: 
a) all'emissione della carta nazionale dei servizi 
provvedono, su richiesta del soggetto interessato, le 
pubbliche amministrazioni che intendono 
rilasciarla; 
b) l'onere economico di produzione e rilascio delle 
carte nazionale dei servizi è a carico delle singole 
amministrazioni che le emettono; 
c) eventuali indicazioni di carattere individuale 
connesse all'erogazione dei servizi al cittadino, 
sono possibili nei limiti di cui al decreto legislativo 
30 giugno 2003, n. 196; 
d) le pubbliche amministrazioni che erogano servizi 
in rete devono consentirne l'accesso ai titolari delle 
carta nazionale dei servizi indipendentemente 
dall'ente di emissione, che è responsabile del suo 
rilascio; 
e) la carta nazionale dei servizi può essere utilizzata 
anche per i pagamenti informatici tra soggetti 
privati e pubbliche amministrazioni, secondo 
quanto previsto dalla normativa vigente. 
3. La carta d'identità elettronica e l'analogo 
documento, rilasciato a seguito della denuncia di 
nascita e prima del compimento del quindicesimo 
anno di età, devono contenere: 
a) i dati identificativi della persona; 
b) il codice fiscale. 
4. La carta d'identità elettronica e l'analogo 
documento, rilasciato a seguito della denuncia di 
nascita e prima del compimento del quindicesimo 
anno di età, possono contenere, a richiesta 
dell'interessato ove si tratti di dati sensibili: 
a) l'indicazione del gruppo sanguigno; 
b) le opzioni di carattere sanitario previste dalla 
legge; 
c) i dati biometrici indicati col decreto di cui al 
comma 1, con esclusione, in ogni caso, del DNA; 
d) tutti gli altri dati utili al fine di razionalizzare e 
semplificare l'azione amministrativa e i servizi resi 
al cittadino, anche per mezzo dei portali, nel 
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rispetto della normativa in materia di riservatezza; 
e) le procedure informatiche e le informazioni che 
possono o debbono essere conosciute dalla 
pubblica amministrazione e da altri soggetti, 
occorrenti per la firma elettronica. 
5. La carta d'identità elettronica e la carta nazionale 
dei servizi possono essere utilizzate quali strumenti 
di autenticazione telematica per l'effettuazione di 
pagamenti tra soggetti privati e pubbliche 
amministrazioni, secondo le modalità stabilite con 
le regole tecniche di cui all'articolo 71, di concerto 
con il Ministro dell'economia e delle finanze, 
sentita la Banca d'Italia. 
6. Con decreto del Ministro dell'interno, del 
Ministro per l'innovazione e le tecnologie e del 
Ministro dell'economia e delle finanze, sentito il 
Garante per la protezione dei dati personali e 
d'intesa con la Conferenza unificata di cui 
all'articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 1997, 
n. 281, sono dettate le regole tecniche e di 
sicurezza relative alle tecnologie e ai materiali 
utilizzati per la produzione della carta di identità 
elettronica, del documento di identità elettronico e 
della carta nazionale dei servizi, nonchè le modalità 
di impiego. 
7. Nel rispetto della disciplina generale fissata dai 
decreti di cui al presente articolo e delle vigenti 
disposizioni in materia di protezione dei dati 
personali, le pubbliche amministrazioni, 
nell'ambito dei rispettivi ordinamenti, possono 
sperimentare modalità di utilizzazione dei 
documenti di cui al presente articolo per 
l'erogazione di ulteriori servizi o utilità. 
8. Le tessere di riconoscimento rilasciate dalle 
amministrazioni dello Stato ai sensi del decreto del 
Presidente della Repubblica 28 luglio 1967, n. 851, 
possono essere realizzate anche con modalità 
elettroniche e contenere le funzionalità della carta 
nazionale dei servizi per consentire l'accesso per 
via telematica ai servizi erogati in rete dalle 
pubbliche amministrazioni. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
8-bis. Fino al 31 dicembre 2010, la carta nazionale 
dei servizi e le altre carte elettroniche ad essa 
conformi possono essere rilasciate anche ai titolari 
di carta di identità elettronica. 
 
 
2. Al regolamento di cui al decreto del Presidente 
della Repubblica 2 marzo 2004, n.117, sono 
apportate le seguenti modifiche: 
a) all’articolo 2, comma 3, al primo periodo, le 
parole: «e accerta che il soggetto richiedente non 
sia in possesso della carta d’identità elettronica» e, 
al secondo periodo, le parole: «e se il soggetto 
richiedente non risulta titolare di una carta 
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Art. 2. - Rilascio della carta nazionale dei servizi 
1. La carta nazionale dei servizi, in attesa della 
carta d'identità elettronica, è emessa dalle 
pubbliche amministrazioni interessate al fine di 
anticiparne le funzioni di accesso ai servizi in rete 
delle pubbliche amministrazioni.  
2. All'emissione provvedono, su richiesta del 
soggetto interessato, le pubbliche amministrazioni 
che intendono rilasciarla, previa identificazione del 
titolare, secondo le modalità e le caratteristiche 
definite dal presente decreto, e dalle regole tecniche 
di cui all'articolo 9.  
3. Al momento dell'emissione o del rinnovo della 
carta nazionale dei servizi, l'amministrazione, 
utilizzando i servizi telematici resi disponibili 
dall'indice nazionale delle anagrafi, effettua la 
verifica della corrispondenza dei dati identificativi 
e accerta che il soggetto richiedente non sia in 
possesso della carta di identità elettronica. In caso 
di corrispondenza dei dati identificativi e se il 
soggetto richiedente non risulta titolare di una carta 
d'identità elettronica, l'amministrazione emette la 
carta nazionale dei servizi ed invia il codice 
numerico identificativo della carta, la data del 
rilascio e la data di scadenza all'indice nazionale 
delle anagrafi, al fine di formare ed aggiornare la 
lista di emissione.  
4. L'indice nazionale delle anagrafi, in caso di 
variazioni dei dati identificativi del titolare di una 
carta nazionale dei servizi comunicategli dal 
comune di residenza o dall'amministrazione fiscale 
durante il periodo di validità della stessa, segnala le 
variazioni all'amministrazione di emissione della 
carta nazionale dei servizi, affinché la interdica.  
5. Nel caso in cui, a seguito della verifica di cui al 
comma 3, i dati identificativi del titolare non 
risultano contenuti nell'indice nazionale delle 
anagrafi, si applica l'articolo 8, commi 2, 3, 
secondo e terzo periodo, e 4.  
6. L'onere economico di produzione e rilascio delle 
carte nazionali dei servizi è a carico delle singole 
amministrazioni che le emettono.  
 
 
 
 
 
 
 
Art. 8. - Disposizioni transitorie  
1. In attesa della sottoscrizione delle convenzioni 
previste dal regolamento per la gestione dell'indice 
nazionale delle anagrafi di cui all'articolo 1, comma 

d’identità elettronica» sono soppresse; 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Al momento dell'emissione o del rinnovo della 
carta nazionale dei servizi, l'amministrazione, 
utilizzando i servizi telematici resi disponibili 
dall'indice nazionale delle anagrafi, effettua la 
verifica della corrispondenza dei dati identificativi. 
In caso di corrispondenza dei dati identificativi, 
l'amministrazione emette la carta nazionale dei 
servizi ed invia il codice numerico identificativo 
della carta, la data del rilascio e la data di scadenza 
all'indice nazionale delle anagrafi, al fine di 
formare ed aggiornare la lista di emissione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
b) all’articolo 8, il comma 5 è abrogato. 
3. All’articolo 64, comma 3, del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l’ultimo periodo è 
soppresso. 
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4, della legge 24 dicembre 1954, n. 1228, le 
amministrazioni che intendono emettere la carta 
nazionale dei servizi ne danno comunicazione 
all'indice nazionale delle anagrafi e la carta 
nazionale dei servizi è rilasciata secondo le 
modalità di cui al presente articolo.  
2. Le amministrazioni che intendono emettere la 
carta nazionale dei servizi, identificato il titolare, 
rilasciano la carta nel rispetto delle regole tecniche 
di cui all'articolo 9 ed inviano i dati identificativi 
del titolare, il codice numerico identificativo della 
carta, la data del rilascio e la data di scadenza 
all'indice nazionale delle anagrafi.  
3. L'indice nazionale delle anagrafi 
successivamente alla ricezione dei dati di cui al 
comma 2, verifica la correttezza dei dati 
identificativi del titolare ricevuti e inserisce il 
codice numerico e le date di rilascio e scadenza 
nella lista di emissione. Nel caso in cui i dati 
identificativi del titolare ricevuti non siano presenti 
nell'indice nazionale delle anagrafi, questo li 
trasmette al comune di residenza e 
all'amministrazione fiscale perché convalidino i 
dati di rispettiva competenza al fine di consentirne 
il corretto inserimento nell'indice medesimo. 
L'indice nazionale delle anagrafi, nel caso in cui i 
dati identificativi del titolare ricevuti non siano 
corretti, segnala all'amministrazione emittente la 
necessità di attivarsi nei confronti dell'utente per 
interdire la carta nazionale dei servizi emessa.  
4. L'indice nazionale delle anagrafi, in caso di 
variazioni dei dati identificativi del titolare di una 
carta nazionale dei servizi comunicategli dal 
comune di residenza o dall'amministrazione fiscale 
durante il periodo di validità della stessa, segnala le 
variazioni all'amministrazione di emissione della 
carta nazionale dei servizi, affinché la interdica.  
5. Laddove ricorrano le condizioni di cui al comma 
1, e comunque non oltre il 31 dicembre 2005, la 
procedura di accertamento preventivo del possesso 
della carta d'identità elettronica è effettuata, dalle 
amministrazioni che emettono la carta nazionale 
dei servizi, limitatamente ai residenti nei comuni 
che diffondono la carta d'identità elettronica, previo 
accordo con i comuni interessati.  
  
 
 
 
 
 
 
Articolo 64. Modalità di accesso ai servizi erogati 
in rete dalle pubbliche amministrazioni 
1. La carta d'identità elettronica e la carta nazionale 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Comma abrogato) 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. All’articolo 64, comma 3, del codice 
dell’amministrazione digitale, di cui al decreto 
legislativo 7 marzo 2005, n. 82, l’ultimo periodo 
è soppresso. 
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dei servizi costituiscono strumenti per l'accesso ai 
servizi erogati in rete dalle pubbliche 
amministrazioni per i quali sia necessaria 
l'autenticazione informatica. 
2. Le pubbliche amministrazioni possono 
consentire l'accesso ai servizi in rete da esse erogati 
che richiedono l'autenticazione informatica anche 
con strumenti diversi dalla carta d'identità 
elettronica e dalla carta nazionale dei servizi, 
purchè tali strumenti consentano di accertare 
l'identità del soggetto che richiede l'accesso. 
L'accesso con carta d'identità elettronica e carta 
nazionale dei servizi è comunque consentito 
indipendentemente dalle modalità di accesso 
predisposte dalle singole amministrazioni. 
3. Ferma restando la disciplina riguardante le 
trasmissioni telematiche gestite dal Ministero 
dell'economia e delle finanze e dalle agenzie 
fiscali, con decreto del Presidente del Consiglio dei 
Ministri o del Ministro delegato per l'innovazione e 
le tecnologie, di concerto con il Ministro per la 
funzione pubblica e d'intesa con la Conferenza 
unificata di cui all'articolo 8 del decreto legislativo 
28 agosto 1997, n. 281, è fissata la data, comunque 
non successiva al 31 dicembre 2007, a decorrere 
dalla quale non è più consentito l'accesso ai servizi 
erogati in rete dalle pubbliche amministrazioni, con 
strumenti diversi dalla carta d'identità elettronica e 
dalla carta nazionale dei servizi. E’ prorogato alla 
medesima data il termine relativo alla procedura di 
accertamento preventivo del possesso della Carta di 
identità elettronica (CIE), di cui all’articolo 8, 
comma 5, del decreto del Presidente della 
Repubblica 2 marzo 2004, n. 117, limitatamente 
alle richieste di emissione di Carte nazionali dei 
servizi (CNS) da parte dei cittadini non residenti 
nei comuni in cui è diffusa la CIE. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Articolo 2. Finalità e ambito di applicazione 
1. Lo Stato, le Regioni e le autonomie locali 
assicurano la disponibilità, la gestione, l'accesso, la 
trasmissione, la conservazione e la fruibilità 
dell'informazione in modalità digitale e si 
organizzano ed agiscono a tale fine utilizzando con 
le modalità più appropriate le tecnologie 
dell'informazione e della comunicazione. 

 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
(Periodo soppresso) 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
Art. 36. (VOIP e Sistema pubblico di 
connettività) 
 
(Omissis) 
 
5. All’articolo 2 del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, 
n. 82, dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
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2. Le disposizioni del presente codice si applicano 
alle pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, 
comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, salvo che sia diversamente stabilito, nel 
rispetto della loro autonomia organizzativa e 
comunque nel rispetto del riparto di competenza di 
cui all'articolo 117 della Costituzione. 
 
 
 
 
 
 
 
 
3. Le disposizioni di cui al capo II concernenti i 
documenti informatici, le firme elettroniche, i 
pagamenti informatici, i libri e le scritture, le 
disposizioni di cui al capo III, relative alla 
formazione, gestione, alla conservazione, nonchè le 
disposizioni di cui al capo IV relative alla 
trasmissione dei documenti informatici si applicano 
anche ai privati ai sensi dell'articolo 3 del decreto 
del Presidente della Repubblica 28 dicembre 2000, 
n. 445. 
4. Le disposizioni di cui al capo V, concernenti 
l'accesso ai documenti informatici, e la fruibilità 
delle informazioni digitali si applicano anche ai 
gestori di servizi pubblici ed agli organismi di 
diritto pubblico. 
5. Le disposizioni del presente codice si applicano 
nel rispetto della disciplina rilevante in materia di 
trattamento dei dati personali e, in particolare, delle 
disposizioni del codice  in materia di protezione dei 
dati personali approvato con decreto legislativo 30 
giugno 2003, n. 196. I cittadini e le imprese hanno, 
comunque, diritto ad ottenere che il trattamento dei 
dati effettuato mediante l’uso di tecnologie 
telematiche sia conformato al rispetto dei diritti e 
delle libertà fondamentali, nonché della dignità 
dell’interessato. 
6. Le disposizioni del presente codice non si 
applicano limitatamente all'esercizio delle attività e 
funzioni di ordine e sicurezza pubblica, difesa e 
sicurezza nazionale, e consultazioni elettorali. 
 

 
 
 
 
 
 
 
2-bis. Tutte le disposizioni previste dal presente 
codice per le pubbliche amministrazioni si 
applicano, ove possibile tecnicamente e a 
condizione che non si producano nuovi o maggiori 
oneri per la finanza pubblica ovvero, direttamente 
o indirettamente, aumenti di costi a carico degli 
utenti, anche ai soggetti privati preposti 
all’esercizio di attività amministrative. 
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Riportiamo gli articoli 32, 33, 35 e 36 della Legge 18 giugno 
2009, n. 69. 
 
 
Art. 32. (Eliminazione degli sprechi relativi al mantenimento di documenti in 
forma cartacea) 
1. A far data dal 1º gennaio 2010, gli obblighi di pubblicazione di atti e provvedimenti 
amministrativi aventi effetto di pubblicità legale si intendono assolti con la pubblicazione 
nei propri siti informatici da parte delle amministrazioni e degli enti pubblici obbligati. 
2. Dalla stessa data del 1º gennaio 2010, al fine di promuovere il progressivo 
superamento della pubblicazione in forma cartacea, le amministrazioni e gli enti pubblici 
tenuti a pubblicare sulla stampa quotidiana atti e provvedimenti concernenti procedure 
ad evidenza pubblica o i propri bilanci, oltre all’adempimento di tale obbligo con le stesse 
modalità previste dalla legislazione vigente alla data di entrata in vigore della presente 
legge, ivi compreso il richiamo all’indirizzo elettronico, provvedono altresì alla 
pubblicazione nei siti informatici, secondo modalità stabilite con decreto del Presidente 
del Consiglio dei ministri, su proposta del Ministro per la pubblica amministrazione e 
l’innovazione di concerto con il Ministro delle infrastrutture e dei trasporti per le materie 
di propria competenza. 
3. Gli adempimenti di cui ai commi 1 e 2 possono essere attuati mediante utilizzo di siti 
informatici di altre amministrazioni ed enti pubblici obbligati, ovvero di loro associazioni. 
4. Al fine di garantire e di facilitare l’accesso alle pubblicazioni di cui ai commi 1 e 2 il 
CNIPA realizza e gestisce un portale di accesso ai siti di cui al medesimo comma 1. 
5. A decorrere dal 1º gennaio 2010 e, nei casi di cui al comma 2, dal 1º gennaio 2013, le 
pubblicazioni effettuate in forma cartacea non hanno effetto di pubblicità legale, ferma 
restando la possibilità per le amministrazioni e gli enti pubblici, in via integrativa, di 
effettuare la pubblicità sui quotidiani a scopo di maggiore diffusione, nei limiti degli 
ordinari stanziamenti di bilancio. 
6. Agli oneri derivanti dalla realizzazione delle attività di cui al presente articolo si 
provvede a valere sulle risorse finanziarie assegnate ai sensi dell’articolo 27 della legge 16 
gennaio 2003, n. 3, e successive modificazioni, con decreto del Ministro per l’innovazione 
e le tecnologie 22 luglio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 226 del 28 settembre 
2005, al progetto «PC alle famiglie», non ancora impegnate alla data di entrata in vigore 
della presente legge. 
7. È fatta salva la pubblicità nella Gazzetta Ufficiale dell’Unione europea, nella Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica italiana e i relativi effetti giuridici, nonché nel sito informatico 
del Ministero delle infrastrutture e dei trasporti di cui al decreto del Ministro dei lavori 
pubblici 6 aprile 2001, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 100 del 2 maggio 2001, e nel 
sito informatico presso l’Osservatorio dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e 
forniture, prevista dal codice di cui al decreto legislativo 12 aprile 2006, n. 163. 
 
Art. 33. (Delega al Governo per la modifica del codice dell’amministrazione 
digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82) 
1. Il Governo è delegato ad adottare, secondo le modalità e i princìpi e criteri direttivi di 
cui all’articolo 20 della legge 15 marzo 1997, n. 59, e successive modificazioni, entro 
diciotto mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, su proposta del Ministro 
per la pubblica amministrazione e l’innovazione, di concerto con i Ministri interessati, 
uno o più decreti legislativi volti a modificare il codice dell’amministrazione digitale, di 
cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n.82, nel rispetto dei seguenti princìpi e criteri 
direttivi specifici: 
a) prevedere forme sanzionatorie, anche inibendo l’erogazione dei servizi disponibili in 
modalità digitali attraverso canali tradizionali, per le pubbliche amministrazioni che non 
ottemperano alle prescrizioni del codice; 
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b) individuare meccanismi volti a quantificare gli effettivi risparmi conseguiti dalle singole 
pubbliche amministrazioni, da utilizzare per l’incentivazione del personale coinvolto e per 
il finanziamento di progetti di innovazione; 
c) individuare meccanismi volti a quantificare i mancati risparmi derivati 
dall’inottemperanza alle disposizioni del codice al fine di introdurre decurtazioni alle 
risorse finanziarie assegnate o da assegnare alle amministrazioni inadempienti; 
d) prevedere l’affidamento temporaneo delle funzioni di cui all’articolo 17 del codice ad 
altre strutture in caso di mancata istituzione del centro di competenza;  
e) modificare la normativa in materia di firma digitale al fine di semplificarne l’adozione e 
l’uso da parte della pubblica amministrazione, dei cittadini e delle imprese, garantendo 
livelli di sicurezza non inferiori agli attuali; 
f) prevedere il censimento e la diffusione delle applicazioni informatiche realizzate o 
comunque utilizzate dalle pubbliche amministrazioni e dei servizi erogati con modalità 
digitali, nonché delle migliori pratiche tecnologiche e organizzative adottate, introducendo 
sanzioni per le amministrazioni inadempienti; 
g) individuare modalità di verifica dell’attuazione dell’innovazione tecnologica nelle 
pubbliche amministrazioni centrali e delle ulteriori funzioni di cui all’articolo 16 del 
codice con l’introduzione di forme di monitoraggio che includano valutazioni sull’impatto 
tecnologico, nonché sulla congruenza e compatibilità delle soluzioni adottate, prevedendo 
l’affidamento al CNIPA delle relative attività istruttorie; 
h) disporre l’implementazione del riuso dei programmi informatici di cui all’articolo 69 del 
codice, prevedendo a tal fine che i programmi sviluppati per le amministrazioni pubbliche 
presentino caratteri di modularità ed intersettorialità; 
i) introdurre specifiche disposizioni volte a rendere la finanza di progetto strumento per 
l’accelerazione dei processi di valorizzazione dei dati pubblici e per l’utilizzazione da parte 
delle pubbliche amministrazioni centrali, regionali e locali; 
l) indicare modalità di predisposizione di progetti di investimento in materia di 
innovazione tecnologica e di imputazione della spesa dei medesimi che consentano la 
complessiva ed organica valutazione dei costi e delle economie che ne derivano; 
m) prevedere l’obbligo dell’utilizzo delle procedure e delle reti informatiche nelle 
comunicazioni tra le pubbliche amministrazioni, di qualsiasi livello, tra loro, con i propri 
dipendenti e con i concessionari di pubblici servizi; 
n) prevedere la pubblicazione di indicatori di prestazioni nei siti delle pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, introducendo sanzioni per le amministrazioni 
inadempienti; 
o) equiparare alle pubbliche amministrazioni le società interamente partecipate da enti 
pubblici o con prevalente capitale pubblico; 
p) prevedere che tutte le pubbliche amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del 
citato decreto legislativo n. 165 del 2001 eroghino i propri servizi, ove possibile, nelle 
forme informatiche e con le modalità telematiche, consolidando inoltre i procedimenti 
informatici già implementati, anche in collaborazione con soggetti privati; 
q) introdurre nel codice ulteriori disposizioni volte ad implementare la sicurezza 
informatica dei dati, dei sistemi e delle infrastrutture delle pubbliche amministrazioni, 
anche in relazione al Sistema pubblico di connettività. 
2. All’attuazione della delega di cui al presente articolo le amministrazioni interessate 
provvedono con le risorse umane, strumentali e finanziarie disponibili a legislazione 
vigente e, comunque, senza nuovi o maggiori oneri per la finanza pubblica. 
 
Art. 35. (Diffusione delle tecnologie telematiche nelle comunicazioni) 
1. Entro sei mesi dalla data di entrata in vigore della presente legge, il Governo adotta, ai 
sensi dell’articolo 17, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400, e successive 
modificazioni, un regolamento recante modifiche al regolamento di cui al decreto del 
Presidente della Repubblica 11 febbraio 2005, n. 68, anche al fine di garantire 
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l’interoperabilità del sistema di posta elettronica certificata con analoghi sistemi 
internazionali. 
2. All’articolo 16-bis del decreto-legge 29 novembre 2008, n. 185, convertito, con 
modificazioni, dalla legge 28 gennaio 2009, n. 2, sono apportate le seguenti 
modificazioni: 
a) al comma 5, primo periodo, sono aggiunte, in fine, le seguenti parole: «o analogo 
indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora dell’invio e 
della ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, garantendo 
l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali»; 
b) al comma 6: 
1) la parola: «unicamente» è soppressa; 
2) dopo le parole: «decreto legislativo n. 82 del 2005,» sono inserite le seguenti: «o analogo 
indirizzo di posta elettronica basato su tecnologie che certifichino data e ora dell’invio e 
della ricezione delle comunicazioni e l’integrità del contenuto delle stesse, garantendo 
l’interoperabilità con analoghi sistemi internazionali,». 
 
Art. 36. (VOIP e Sistema pubblico di connettività) 
1. Al fine di consentire l’attuazione di quanto previsto all’articolo 78, comma 2-bis, del 
codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, il 
CNIPA provvede alla realizzazione e alla gestione di un nodo di interconnessione per i 
servizi «Voce tramite protocollo internet» (VOIP) per il triennio 2009-2011, in conformità 
all’articolo 83 del medesimo codice. 
2. All’attuazione del comma 1 si provvede nel limite delle risorse disponibili a legislazione 
vigente, assegnate al progetto «Lotta agli sprechi» dal decreto del Ministro per 
l’innovazione e le tecnologie 24 febbraio 2005, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 116 
del 20 maggio 2005, non ancora impegnate alla data di entrata in vigore della presente 
legge, nonché utilizzando le economie derivanti dalla realizzazione del Sistema pubblico 
di connettività di cui al decreto del Ministro per l’innovazione e le tecnologie 27 ottobre 
2004, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale n. 304 del 29 dicembre 2004.  
3. Al fine di accelerare la diffusione del Sistema pubblico di connettività disciplinato dal 
citato codice di cui al decreto legislativo 7 marzo 2005, n. 82, presso le pubbliche 
amministrazioni di cui all’articolo 1, comma 2, del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 
165, e successive modificazioni, nel rispetto dei princìpi di economicità e di concorrenza 
del mercato, il Ministro per la pubblica amministrazione e l’innovazione predispone, 
d’intesa con la Conferenza unificata di cui all’articolo 8 del decreto legislativo 28 agosto 
1997, n. 281, e successive modificazioni, entro sei mesi dalla data di entrata in vigore 
della presente legge, un programma biennale atto ad assicurare, entro il 31 dicembre 
2010, l’adesione di tutte le citate amministrazioni al predetto Sistema, la realizzazione di 
progetti di cooperazione tra i rispettivi sistemi informativi e la piena interoperabilità delle 
banche dati, dei registri e delle anagrafi, al fine di migliorare la qualità e di ampliare la 
tipologia dei servizi, anche on line, erogati a cittadini e a imprese, nonché di aumentare 
l’efficacia e l’efficienza dell’amministrazione pubblica. 
4. All’attuazione del programma di cui al comma 3 del presente articolo sono 
prioritariamente destinate le risorse del Fondo per le aree sottoutilizzate, di cui 
all’articolo 61 della legge 27 dicembre 2002, n. 289, e successive modificazioni, assegnate 
a programmi per lo sviluppo della società dell’informazione, e non ancora programmate. 
5. All’articolo 2 del codice dell’amministrazione digitale, di cui al decreto legislativo 7 
marzo 2005, n. 82, dopo il comma 2 è inserito il seguente: 
«2-bis. Tutte le disposizioni previste dal presente codice per le pubbliche amministrazioni 
si applicano, ove possibile tecnicamente e a condizione che non si producano nuovi o 
maggiori oneri per la finanza pubblica ovvero, direttamente o indirettamente, aumenti di 
costi a carico degli utenti, anche ai soggetti privati preposti all’esercizio di attività 
amministrative». 

 


